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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Conferenza stampa dell'amministrazione comunale su recenti importanti delibere 

Svolta nella lotta all'abusivismo 
Decisioni della giunta: gli altri 50 miliardi del prestito destinati alla 167 di Ponticelli, alla 
metropolitana e a 6 mila vani per senzatetto - Programma di opere per 100 miliardi - La con­
venzione con l'università -1.000 alloggi per le famiglie ricoverate in alberghi e edifici pubblici 

T U n i t à / mercoledì 22 marzo 1978 

Una conferenza stampa col­
legiale densa di notizie im­
portanti sull'attività dell'ani 
iinni.strazie.ne, specie nel cam­
po della lotta all 'abusivismo 
edilizio e defili investimenti 
produttivi, ha preceduto ieri 
pomeriggio la riunione del 
consiglio. Vi hanno parteci­
pato il sindaco Valenzi. il 
vuesindaco Carpino, gli as 
sesson del Dipart imento tir 
balist ico Gcremicca e Di 
Odiato , l'a-.se-.->ore alle Fi­
nanze e al Bilancio Scippa e 
all'assistenza e ai .senzatet­
to Kmina Maida. S i n o in 
tervenuti anche i compagni 
Sodano capogruppo del PCI 
e ; e-i nsiglien Cull iamo e Oi 
Meo. 

L'incontro con i giornali­
sti e stato ajierto con brevi 
parole del compagno Valen­
zi • «Voghamo sottolineare 
una s"i ic «li obicttivi r;»_'-
g.imli, alcuni Irutt: del la 
voro di que-.--.ti ann: — ha 
detto il s u d a c o — e nel 
contempo ncorclii'e eia- cosa 
rignilica l'impegno del voto 
sul bil.tncio. le responsabi­
lità che si a-.Mime chi >1on 
volesse portare il suo con 
tributo alle prospettive che 
taticosamente stiamo assi­
emando alla citta ». 

Valen/i ha aggiunto che 
siamo al momento della ve j 
t i tà, (piello m cui si vede 
(hi vuol far lavorare la ginn 
ta nell'interesse dei lavora­
tori di Napoli, e chi prete- i 
risee giocare allo sfascio. E I 
inat-ui . aggiungiamo noi, j 
farsi aper tamente complice 
di queir abusivismo edilizio 
centro il (piale si registra | 
una vera e propria svolta de j 
cs iva . a t tuando misure che i 
seno il frutto eli una profi- | 
eua ceillaborazione fra ani ! 
ministra/ iene comunale e j 
magistratura, 

Non può non colpire infat- j 
ti l ' amimelo fatto dall 'asses , 
soie ali" edilizia Gcremicca. ; 
che la prima costituzione di J 
parte civile del comune di I 
Napoli è nei confronti di un 
note) esponente del « padro 
nate»», gin presidente della j 
Ccnfagncoltura. marchese i 
Alfredo Diana, autore eli una | 

Ieri sera in consiglio comunale 

Una comune matrice politica a Potenza 

Legato al gruppo di Vico 
Consiglio il giovane 
arrestato al Rettifilo 

Una storia parallela a quella di Luigi Campitelli - Reati comuni ed 
esibizionismi nel passato della giovane De Maio di Solofra 

Presentato il bilancio '78 
La relazione del compagno Scippa — Una fase importante per le f inanze 

Questa la lettera anonima che, subilo dopo le ultime decisioni in 
materia di lotta all'abusivismo, minaccia pesanti rappresaglie. Gcremicca 
e Valenzi hanno detto ieri che, per tutta risposta, provvederanno all'acqui­
sizione (ormale di ben 28 edifici abusivi (già sulla carta sono passati 
in proprietà al comune) equivalenti ad un grattacielo di 52 piani. « E 
ogni lettera di minacce ralforzera la nostra decisione » ha aggiunto il 
compagno Valenzi « impegnandoci ancora di più, se possibile, su questa 
strada >. 

Un bilancio es t remamente ricco ed inte­
ressante quello presentato ieri sera dal coni-
oagno Scippa in consiglio comunale. E ciò 
ind ie per merito delle nuove disposizioni di 
legge per la finanza locale, frutto elei posi 
ivo accordo tra i partiti democratici. 

Le ent ra te per il 1978 sono cosi previste 
in pareggio cexi le uscite, per un ammonta­
re eh 430 miliardi e 534 mlhcni. Si porta 
-osi a compimento una fase importante nel 
•ìsanaine-nto d-.-lla finanza comunale, inizia­
to già nel 77 con il pagamento di debiti che 
n qualche case) risalivano al 15M55 e con la 
-.olii/acme di annosi problemi, quale quello 
ielle TPN. e-he lilialmente saranno gestite 
ila un cemsorzio pubblico sot t ra t to ai limiti 
Ielle precedenti gestioni I,a eniova situa­

zione finanziaria consente anche eli portare 
tvanti — ha eletto il compagno Scippa — 
il programma triennale di 150 miliardi, già 
tvviato nel '77 ceni la realizzazione di mipor-
anti opere- pubbliche. 

Cìh investimenti del bilancio '78 puntarlo 
'•ssen/ialniente in tre direzioni fondamenta­
li e cieiè case, servizi e trasporti . Precisa­
mente si prevede per le zone eli edilizia eco 
nonuc-a e pope>lare l'impiego eli quasi 5 mi­
liardi per opere di urbanizzazione primaria 

':• cie)è strade. fe)gne. impianti di pubblica 
lluminazicne; circa 10 miliardi saranno inol-

-ie investiti in opere eli urbanizzazione se­
condaria cine scuole, mercati, centri civici 
e impianti sportivi. Altri lf> miliardi saran­

no spesi per acquisire al patrimonio comu­
nale costruzioni di edilizia economica; 1 mi­
liardo e 400 milioni serviranno ai lavori di 
r ia t tamento della piscina Scandcne. Tredici 
miliardi saranne), inoltre, destinati al finan­
ziamento eiella linea 1 della metropolitana 
nel t ra t to piazza Vanvitelli-piazza Muzii, ma 
per la metropolitana — ha ribadito il com-
jagne> Scippa - l 'amministrazione intende 
.•ontinuare la battaglia per modificare l'as­
surdo meccanismo di finanziamento, licer-
-•anelo l'appoggio elei sindacati e di tu t te le 
forze politie-he democratiche. 

Scippa ha concluso sottolineando il valore 
:lel contributo unitario venute» alla proposta 
di bilane-io eri alle- scelte di investimento dai 
.-onsigh circoscrizionali. dalle forze sinda­
cali e' eia quelle imprenditoriali. 

Spetta ora al consiglio comunale trovare al 
suo interno l'accordo istituzionale e politico 
necessario per non perdere la storica occa 
àione di gestire un bilancio in pareggio, con 
•rancli risorse utilizzabili per le opere pub 
bliche necessarie e urgenti. 

Al te rmine della relaziemc di Scippa è in­
tervenute) il consigliere Aiello ( D O . In aper­
tura della seduta, inoltre1, è stata approvata 
al l 'unanimità la delibera per l'istituzione del 
l'uffieie) eli piane). 

La discussione continuerà in eensigho que 
sta sera e nella seduta di venerdì prossime), 
sempre alle ore 19. 

lottizzazione a Barra. Secon­
do niii prima stima le pe 
nalii-i per tris oneri dovuti 
ni Comune di Nape>!i — co 
stretto a portare' :n quella 
zona i servizi indispensabili 
per le abitaziem - - aminoli 
tano già ad un miliardo e 
mezzo. Gli a t t i clcll'animini 
st razione espeisti nella e-cn-
ferenza stampa riguardano 
comunque parecchi altri set 
tori : case per i senzatet to: 
proposte eli spesa per il prò 
getto dell'area per i senzatet­
to; proposte di spesa per il 
promette) dell'area metropoli­
tana per 100 miliardi: deli­
bera eli spesa dei 50 miliar­
di della seconda par te elei 

prestito per opere pubbliche. 
CASE Al SENZATETTO. 

Sone) in costruzicne e)ltrc mil­
le' alloggi (1.030 per la pre­
cisione» per coloro che sono 
rimasti senzatetto in seguito 
a calamità e) per necessità 
pubbliche; per 8ti0 di questi 
alloggi — che serio la quota 
ot tenuta dal connine di Na­
poli dopo lunghe trat tat ive 
con l'IACP e la Regione in 
base al decreto 1.035 — so­
no già in corso le assegna­
zioni; la graduatoria viene 
formulata dalla speciale coni-
missieuie consiliare presiedu­
ta dall'assessore Emma Mai 
eia deive sono rappresentati 
tutt i i gruppi. Altri 100 al­
loggi sono stati chiesti alla 
Cassa elei Mezzogiorno per 
le famiglie di Mianella (ca­
se malsane) e altri 70 per 
coloro che dovran.no andar 
v a in seguito alla ricostru­
zione di via Mari t ' ima. En­
tro la primavera elei '79 sa­
ranno consegnate gran par te 
delle abitazieni: vi andran­
no - - è già stabilito nella de­
libera — le famiglie di via 
S. Giovanni e Paolo, quelle 
alloggiate in alberghi e in 

In corso il 3° Congresso 

Crisi alla Regione: 
il PSI insiste sul 

governo d'emergenza 
Impaccio per la situazione di Salerno - Critiche al 
«progetto» che non sarebbe troppo meridionalista 

Un filo rosso, unisce' le a r 
ticolate posizioni in cui sta 
sviluppandosi il terzo con 
presso regionale socialista: 
quello dell 'alternativa come 
l 'nea strateg:ea la cui fase eh 
transizione deve essere ca 
raiterizzata elall.i politica 
dell'emergenza. Tradot ta a 
livello regionale, questa co-
s tante significa che. per 
quanto neuareia la crisi che 
ormai eia tre mesi travaglia 
la Regione, i socialisti ipo 
tizzano nell ' immediato un 
governo d'emergenza coni 
prendente anche i comunisti 
e in prospettiva un governo 
Alternativo di sinistra Altre 
formule, nell 'immediato, n o i 
vengono neppure prese in 
considera/.one a livello uf­
ficiale se possono esservi 
personali propensioni a ima 
maggiore elasticità verso i-
potcsi subordinate ma commi 
que colloca'--; - Gl'ottica del 
superamento eie! quadro pò 
litico p r c r ' s tenle all 'aperto 
ra della crisi. 

Al ei: là di questi pilliti ter 
n i si ha la sensazione che il 
congresso stenti a decolla 
re. trovi difficoltà a svilup 
pare una dialettica capace di 
portare al superamento di 
dubbi e perplessità che af 
f orano negli interventi dei 
coiieress.sti sul ruolo stori 
co de-1 partito, sul ra^.-orto 
i n i il parti to comunista. . •: 
comportamenti non sempre 
coerenti con la linea emersa 
iln'.l iiltimo congresso nazio 
naie. 

Indubbiamente pesa sul 
congresso la situazione sa 
ìemitana. il cui congresso 
provinciale è s ta to contestato 
e proprio ieri se r i s'è riunì 
ta la commissione verifica 
poteri per effettuare mi tcn 
tativo di composizione della 
questione. I dati del congres 
so di Salerno, con l 'a t tnhu 
7:one percentuale alle va 
y»e mozioni, possono influire 
t»cnsibilmente - s:ft nel ca 
SO fossero confermati, sia nel 
Caso fos.-er«> ritoccati — a 
livello regionale e la conse­
guenza di quel lo stalo di co 

se e la cautela roti cui gli 
aderenti alle varie mozioni 
esprimono negli interventi le 
loro posizioni. 

Detto questo, è doveroso pe­
ro riconoscere lo sforzo che, 
complessivamente. il con­
gresso Ma compiendo per ri 
trovarsi intorno a una linea 
non suscettibile di p.ù in 
terpretaz.oni e per fissare 
una sorta di codice di com 
por tamento che sia valido e 
a t tua lo dalle Alpi alla Sici­
lia. passimelo at traverso un 
maggior rigore interno, lo 
sviluppo del dibattito, la ri-
vitalizzazione rielle sezioni. 
la fine dei carismi, l'effetti 
va partecipazione della base 

In tutt i eli interventi ab 
bianio avvertito questo r.ehia 
mo all 'unità del part . to. alla 
esigenza vitale di e)ffrire ai 
militanti , ai simpatizzar.!!. 
alla società tut ta . nelle sue 
varie componenti democrati­
che. r immae .ne di un par 
t.to non oscillante tra posi 
zieini troppo spesso contrad­
dittorie. che non sa esatta­
mente ciò che vuole, ciie non 
offre certezze. D; qui anche 
10 sviluppo del dibatt i to sul 
progetto social.st-s. su quel­
la ipotesi di nuova società 
che i socialisti prefigurano. 
11 suo taglio complessivo 
non viene contestato anche 
se molti, a partire dal se 
e r e t ano regionale. Giusep 
pe Francese, v: hanno colto 
una non sufficiente atten­
zione ai problemi del Mezzo 
giorno privilegiando le tradì 
zionali aree più forti. 

11 congresso si chiude og 
gi con le conclusioni del com 
pagno Claudio Signorile Se 
ieri sera la commissione ve 
rifica poteri non avesse sciol 
to il nodo di Salerno, il tu t to 
sarà rinviato al congresso na­
zionale 1 Tonno. Tutti però 
auspicavano, ieri sera, una 
soluzione a livello locale per 
evitare che siano sempre i 
vertici a decidere. 

immobili fittati dal comune 
per gli sgomberati da stabili 
pencolant i : in totale 423. 

La seconda aliquota riguar­
da 437 famiglie a t tua lmente 
alloggiate in baracche (via 
Ccnsalvo e Canzanellal nei 
centri sociali, nelle .scuole. 
sezioni municipali, e nel cani 
pò profughi. 

Ma dopo questo primo mas 
siccio intervento per i napo­
letani senza casa, ce ne sa 
ranno altri ugualmente de 
cisivi per risolvere un prò 
blenni che sopravvive ormai 
da t renta anni , e che è sta­
to costantemente aggravato 
dalla politica di rapina edi­
lizia. Il comune ristrutture­
rà, applicando la legge 513. 
la masseria Carderie, e co 
struirà in proprio ben 6 mi 
la vani con i tlenari elei pre­
st i to: interverrà nel centro 
storico e antico per il recu­
pero edilizio e per le <cca.se 
a lbergo» (detti anche con 
tenitori , per ospitare tem­
poraneamente gli i nqu i s i i 
ment re si eseguono le ristrut 
t inazioni) . Ciò permetterà di 
affrontare le r istrutturazioni 
nelle zone fatiscenti quali il 
vico Censi a Scoonriigliano. 
il rione Villa, le case minime 
di Piscinola. 

LOTTA ALL'ABUSIVISMO. 
Una delibera a firma del vi-
cesindaeo Carpino e dell'as­
sessore Geremicca segna una 
svolta importante nella lot 
ta all 'abusivismo, iniziata e 
proseguita con tanta energia 
fin dal l ' insediamento della 
prima giunta Valenzi. Il co 
mime si costituisce « parte 
civile nel procedimento pena­
le dinanzi alla pretura eli 
Barra per lottizzazione abu­
siva ad opera cVi signori 
Diana Alfredo e Diana G:o 
vanni su un suolo di c :rca 
100 mila metri auadri a Bar 
ra >-. Non è solo un gesto 
esemplare nei confortiti di 
un potente « notabile ». ma 
è la s trada per s tronca-e 
forse definitivamente questa 
piaga. Con la costituzione di 
par te civile infatti il Conni­
ne chiede ncn solo la e rn 
danna iche è ooca cosa » ma 
anche il r isarcimento dei 
danni patrimoniali diretti ed 
indiretti , e per garantire ta 
le r isarcimento il pretore 
precede subito ad accendere 
una ipoteca legale sull'ini 
mobile. 

Non sarà quindi più possi 
bile fare le vendite fittizie. 
cambiare : nomi dei resDon 
sabili per ot tenere — rome 
è purtroppo accaduto: Gere 
micca ha ci ta to il caso di 
una ditta che ha fatto que 
sto scherzo quat t ro volte 
dal t r ibunale amm : n i c t r a t : 
vo l 'annullamento degli at t i 
di confisca D'ora in poi. a 
cominciare dal marchese D.a 
na. i costruttori e lottizza 
to'-! abusivi dovranno veder 

la seconda « trancile » del mu­
tuo bancario di 150 miliardi. 
che viene erogato (lo sarà 
anche la terza 1 dal Banco 
di Napoli, sono le seguenti: 
20 miliardi e 400 milioni pel­
le opere di urbanizzazione pri­
maria e secondaria nella 167 
di Ponticelli (strade, fogne*. 
scuole. mercati, impianti 
sportivi, e c o : 15 miliardi per 
la costruzione di 6 nula va­
ni popolari; 13 miliardi per 
finanziare la metropolitana 
t ra t to piazza Vanvitelli-piazza 
Muzii; 1 miliardo e 400 mi­
lioni per la piscina Scandone. 

Come si vede, si concen­
t rano gli investimenti (mol­
tissimi i progetti attuabili su­
bito) su qua t t ro settori aita­
rne!.te « produttivi » per far 
decollare la «167» di Penti-
celli e la metropolitana, e 
per cancellare definitivamen­
te la piaga dei senzatetto. 

AREA M E T R O P O L I T A N A . 
La decisione della giunta, su 
proposta degli assessori Di 
Donato e Geremicca, è già 
pervenuta alla Cassa per il 
Mezzogiorno: si t ra t ta di pro­
getti che. inizialmente, am 

montano a circa 100 miliar­
di. che sono in fase già avan­
zata (entro otto mesi saran 
no definiti, ha det to Di Do 
nato» e i cui lavori potrei) 
bero iniziare nei primi mesi 
del "79. Nell'ambito del p io 
getto speciale per l'area na­
poletana della « Cassa » essi 
rispondono perfet tamente al­
le indicazioni e agli oricn 
ta monti della Regione, dei 
ministeri, e quelli emersi dal 
dibatt i to consiliare. 

Questo l'elenco: impianto 
annonar io nella zona eli Vol-
la; prolungamento della me­
tropolitana dai Colli Aminei 
a Secondigliano con deposi 
to e raccordo ccn la Alifana: 
ammodernamento e compie 
lamento dell'Anfana fino a 
Piedimonte Matese: raddop­
pio della Vesuviana fra Na­
poli e Pomigliano e ammo­
dernamento; infrastrut ture 
portuali con lo « scambiato 
re» nell'area Nolana, coni 
pletamento del terminal con 
tenitori « Bausan ». costru­
zione di due gru. Per quanto 
riguarda le infrastrut ture ci­
vili alla Cassa viene proposta 
una s t rut tura di supporto per 

studi, progetti e proposte ne­
cessari alla programmazione 
regionale e locale, la ristrut­
turazione di monumenti de 
s t n a t i ad attività prodotti 
va e civile, r is t rut turazione 
e ammodernamento della cir-
oumvallazieme provinciale e 
sterna. Si propongono anche 
collegamenti operativi pernia 
nenti fra i vari enti ed am 
ministrazicm interessati per 
la gestione del progetto spe 
eia le. 

Di Denato ha elato notizia 
di un al t ro importante a t to . 
eli cui si parlerà in seguito: 
la convenzione con l'univer­
sità, approvata iei giunta e 
inviata al rettore. Con es-a 
si regolamentano chiaramen­
te tutt i i rapporti con il Co 
mime, e gli interventi edilizi 
dell'università sia nel centro 
storico che fuori: la scelta 
urbanistica spetta all 'ente lo 
cale, l'università fornirà al 
Comune una serie di servizi. 
Nanoli è la seconda città 
italiana dopo Pavia - ha 
det to Di Donato — a stabi­
lire un simile proficuo rap 
porto fra ente locale e Isti­
tuzione culturale. 

/ due (/lorditi tu irrititi 
l'attui acuì a! Rettifilo do 
pò tu li rum mutivi! in pimi mi 
itn'oi elicenti v tu .spulatoiin 
dir ne v svanita non .siine» 
evito ilvlim/itcnti comuni. 
Per la iiuvstuiu non ci sono 
dittili! sullu appartenenza 
dei due all'urea della siiti 
stia estrema: unclic il ter 
;o rapinatore, riuscito a luii 
aire con il hot lino, pare sia 
stalo qui individuato dalla 
polizia. Le notizie vite ah 
binino raccolto sui due qio 
vani vonlvrmttno (/uesta cir 
'•o-itanza: o almeno la con 
fermano pienamente pei 
(/minto riQtiurda Antimo De 
Santis; mentre resta mo'to 
più ambii/ita e meno vinaiu 
'a )murit della ruuuzzu. Ma 
ria hv Maio. 

Un altro 
lucano 

Antimo Hv Sauvtts v mi 
tiro di Potenza. Ita venti-
'lituttro aniit. studente ìint-
versitaim. iscritto al terzo 
'inno di Filosofia a Roma. 
e tuttora domivilato nella 
va pi tale. Ancora un gmru 
ne di Potenza, quindi, coni 
volto in tatti di sangue a 
Xupoli. Secondo la polizia 
si tratterebbe di un appai 
tenente ad una delle fruii 
'iv dcll'a Autonomia ope 
rum ». A mite a Potenza q in­
sto nome e ben conosciuto 
negli ambienti dell'ex ufficio 
politico della questura, ora 
Digos. Anzi. Antimo De 
Saniti* è ritenuto uno dei 
leader dcll'« autonomia » nel 
capoluogo lucano. Anche in 
questo caso, coinè nella 11 
venda dello scoppio della 
bomba di via Consiglio nel­
la casa di un altro « unto 
nomo » lucano. Luigi Cam 
pitelli. emergono con evi 
denza i collegamenti con un 
altro gruppo arrestato tu 
gennaio a Roma. Si tratto 
allora di sei appartenenti 
all'autonomia lucana: Mi 

'Itele lannuzzi. Manu Ito 
lima Corona. Antonio e 
(ìianfianvo Ptilumbo. (ìtn 
seppe lioclilevino v Minile 
ita Pappada. In vai evie tilt 
'ma icstu solo Antonio Pa 
'limbo: gli alt il sono stati 
innvssi in libata con i>>> 
bla/o di lesidenza nel cu-
liolnix/o lucano 

La clonava di (/uesl- me 
si non v stata certamente 
avtiiu con questo ai appo 
Ti a aennaio. fehhiato e 
marzo infatti ben otto di 
loto sano finiti in pugnine 
i ed all'ospedalei chi pei un 
motivo, vlu /ivi un altio, ma 
vomtim/ue tutti per la loro 
'ittivtti politica. A Potenza 
Ant'inn De Sanctis è cono 
scinto come vero e proprio 
catalizzatore di un gruppi* 
per tanti ivi si eterogeneo 
che negli anni '7'i 7.Ì oo>// 
'una In cellula di « Potei e 
Operaio». Tuttavia in que 
gli anni la Imo attività cui 
lega tu soprattutto al mon 
do della scuola: lolantiuag 
gi. i/iiulcltc pestaggio dei 
compagni della FCsCl. propu 
gamia nei (/unitieri disgre 
nati del capoluogo, -.opiat 
lutto fui ragazzi sottopio 
'fluii, scout il con la poli 
zia. Ma e/»; da allora eia 
elidente che costoni, pai ha 
mo di Luigi Campitelli pei 
esempio, si inuovevinio in 
'ini mera abbastanza conili 
•>e» e che avevano bisogno 
'iella « guida " politica di 
qualcuno che avesse pm 
esperienza: Antimo De Sane 
li.s. appunto, e. in misura 
minore. Antonio Pulumho 
-uno degli arrestati di gen­
naio a Roma). 

Ma il veio salto di (/un'i 
'.il è avvenuto non a Potai 
za. ma a Roma e a Xapoli 
e in altri centri di collega-
mento nel Mezzogiorno do 
ve sono sospettati di avvìi-
agito in più occasioni, il 
'/ruppo. che nel fiattempo 
<i è diviso fra le due città. 
'in avuto il .>u<> battesimo 
'lei fuoco nella lotta pol-ti 
ra clandestina: prove ne so 

•io .'e scopp<o del'a bomba 
'i Vico Consiglio e la spa 
• atoi'a di lunedi sera che 
'•a listo vomì olio Antimo 
De Sancii'' 

lliii (litio peiMiiiaggio e 
Minia De Maio, di So'otra. 
'il piovincu di Aìcllmo e. 
limalo titticialinente. anco 
ut li icsideiiti-. La un/azza 
non ha mai stolto attività 
p-ilttivu nel s'io intese mi 
'ale Di nessuna iileranza 
•lovielitie essai- anche la 
[imtteseti vicenda gtitdiziui la 
'.he l'ha coinvolta nel pas­
sato- (mestata e condanna 
la ti due mesi di reclusione 
nei liuto dt galline, diclini-
>ò al ui'irescHilìo dei vara 
'iiineii citi' l'aricsto dt tip 
IHirtenae ai SAP Maria De 
Maio si e sposata a II an­
ni e poi si e subito sepu-
utUt dal maiilo. un mecca­
nico che lavora ad Atrtpttl 
'la Dopo la sepaiaz'one non 
ha pili vissuto a Solatia ma 
l'i (/tu> per l'Italia 

Non ha fatto 
mai politica 

Comunque a Solatia non 
'tu ma' svo'to attività poli 
'iva di nessun t>po 

Quattio gioì in ta. commi 
'/ne. e stilla mista nel cai 
'io iipino V latto che i due 
mortili/ non abbiano alcun 
toni Icilio a Xapoli (De Maio 
sostiene di fan- la halli) sit­
ici ma non precisa presso 
•/itale famigliai ta supporre 
-.he si siano dati convegno 
nella nostra vttà apposta 
per portare a tei mine In in 
ni mi di lunedi L'orafo fé 
rito nel corso della sparato 
-ut ha potuto intanto ab-
'landonaie ieri l'ospedale. 
rlove e miiasto invece l'an­
ziano passante tento dai de 
iini/uenti dinante l'insegni-
mento che e seguito alla ni­
ni mi 

NELLE KOTO II De San'--
*:.•> e Anna D-- Ma.o. 

Centinaia di donne hanno atteso la conclusione del processo anche fuori dall'aula 

Per ore in fila davanti al tribunale 
Ampie manifestazioni di solidarietà per Annamaria, la giovane violentata di Marano - Il PM aveva chiesto per i sette teppisti 
pene ancora più severe - In poche ore emessa la significativa sentenza - Un'aula troppo piccola per un processo come questo 

I n a vittoria del movimento delle don 
ne. La sentenza esemplare — che ripor­
tiamo ampiamente in pagina nazionale 
— contro i violentatori di Annamaria L. 
è dovuta, infatti, in gran parte alla 
capacita eli mobilitazione, di intervento. 
di lotta d*lle centinaia di donne che. 
ancora ieri mattina, hanno voluto sotto 
lineare, con una massiccia presenza. 
che Annamaria non era sola. 

Fin dalle prime ore. ieri mattina. 
erano così accorse ai tribunale- giovani 
e gio\ambirne, as-ieme ai rappreseli 
Lenti della parte civile. M a r a Rosaria 
De! Hegno e Alba Imprudente, che 
a sverni* all'avvocato Costa hanno con 
ciotto con coraggio questo dibattimento. 
L'aula scelta onesta volta era — se 
possibile — ancora più infelice di quella 
già insufficiente riservata all'udienza 
precedente 

Come già abbiamo scritto questo 

esprime una precisa volontà eli conte­
nere l'afflusso di pubblico proprio quan 
do la particolare natura dei processi 
sollecita un elevato interesse. Una scelta 
ieri mattina, ancor più ingiustificata. 
dato che era completamente vuoto il 
salone- dei basti, immenso, nel quale 
è allestita l'aula per il processo Zar 
relli. che ieri era sospevo. 

Ma chi ha tentato di scoraggi.ire la 
partecipazione di queste ragazze ha sba 
uliato calcolo: i>er ore sono rimaste in 
fila, fuori dell'aula, senza mollare di 
un centimetro. Il processo e cornine iato 
con l'interrogatorio di Luigi e Vincenzo 
Cacciapuoti. catturati di recente, che 
hanno tentato di escludere ogni rapporto 
con la ragazza che il 2ó giugno "77 venne 
fatta allontanare dal fidanzato da casa 
e poi < prestata » ai suoi amici Antonio 
e Raffaele Orlando. Nicola Moio. (Jio 
vanni Del Prete. Vincenzo Zanella, oltre 

clic ai Cacciapuoti. K" stato e|uindi seii 
tito Luigi Fontanella, clic dopo le .-cli­
zie subite- dalla ragazza per alcuni gior 
ni. la raccolse malridotta e- av id i tà . Fu 
costretto finanche a comprarle- un \ e 
stito: tali erano le condizioni di-Ila 
ragazza. I.o Zanella è ricaduto in alcune 
contraddizioni, ma l.i parie -oVan/iaK 
e"- stata confermata 

(/Hindi la rcquisitor.a elei PM. dottor 
Vittorio Scarpetta, che ha sintetizzato 
tutti gli aspetti de-1 proee->-o. chiedendo 
pene severe- e cioè- sei anni e -ei mev 
per Raffaele Orlando, cinque .inni eia 
senno per Anton.o Orlando e il MIMI. 
quattro anni e mezzo per i due minori 
Giovanni D.P. e- \ incenzo (". Setto anni 
per Luigi Cae-ciapiioti. il / f i d a n z a t i , 
della ragazza che l'attirò nell'agguato 
Poche ore dopo la sentenza. 

m. e. 

PICCOLA CRONACA 

se.a 
con 
che 

con 
la 

farà 

Sergio Gallo { 

la m a r . a r a t u r a e 
polizia giudviar ia . 
e«sa. -u ord : ne del 

nretore. 'u t t i eli accer*amen 
t: catastai : e f .nanziir : rr.en 
" e la nrocedur* a m m i n i ' T i -
tiva pro-eg'.r.rà a u f n o r r a 
mfn 'o Ch** q u a - t i viziat ivi 
s :a d. ouel!e davvero c?co:-
r i r . t i " lo s- è catvto Ì - I O ' T 
d i ! ' o i n e di l <*on"-">u*o cV 
";e lettor»-» anon-m** eh i n " » " 
o;a -ub *o a r r iv i l e a pa\ iz 
zo S Giacomo O ' r w . i r " 
ne ha :nc;!-,it^ u n i in ca­
vi avverse eh? "li «incula:or: 
hunno d^cl^o d. ' i r e . i ff 
sta a nm' . rvno che r.-r\o:-a 
r o -nH-.r" ' e v>*~>o •"1~l—'*". i 
cot^i-e .'•'•".'•h? i ' l i m a l i 
* Nc-i « r ' i ' r •-> oneste nv^a? 
ce T ferir'P"-! ». ha t*"':i.>*o 
c^rto ; er : V.»--c"">"e. c'->e ^ i 
nre^nn;' '- '" **o a n c ' v m :n 
c o n t r i del'*-4mm-r,s'-i7:OT>-> 
ccn «ri: a»<»:,inTi ' 'e1 c - , , " ' i rn 
con !» nre 'o-a di >Jir>^: n 
contr-bu'o d- nuesta — è -ia­
to sottolineato — si è rive 
lato or?7ioso. 

MUTUO SO MILIARDI. — 
L'assessore Scippa ha lrn<ra 

T mente illustrato i motivi per 
cui nel presti to di 50 miliardi 
e s ta to :ns?r i to m fininzia-
mento per la metropolitana e 
di cui parleremo ne; prosst 
mi eiomi. 

Le opere da finanziare con 

Il problema delle strutture sanitarie dell'università 

Intricata situazione ai Policlinici 
Mentre I agitazione del per 

sonaie. p a n a t a avanti ai Po 
iioimici da .-. autonomi » e dal 
« comi; ito di lotta » perde 
quota per mancanza di una 
piattaforma seria e attendibi 
ie. ieri il discorso per la 
convenzione ha fatto un altro 
pa.sso avanti alla Regione. La 
questione, infatti, è stata 
nuovamente- affrontata in un 
incontro al quale hanno pre 
so pirtr- da un Iato gì; ass?s 
sor; regionali alla Sanità e al 
Bilancio e dall 'altra i rappre 
sentant : sindacai; de: sanità 
ri. deci: infermieri e dell'al­
tro personale, che hanno co 
stitwito un coordinamento ti 
nit . ino. All'incontro è inter 
venuto anche il rettore de! 
l'università Giuseppe Cuomo. 

Diciamo suoito che la con­
venzione alla quale si vuole 
arrivare tra Regione e Poh 
clinici, pogpia su alcune esi 
genze di fondo. In primo 
luopo s. vuole fare in modo 
che i policlinici si trasformi­
no su] modello degli ospedali 
regionali che. quindi. Istitui­
scano il pronto soccorso, af 
frontino gli squilibri esistenti 

nell'organico e nelle attività 
svolte. Ciò significa porsi se 
r iamente il problema d: r; 
durre ed eliminare gii spre 
chi : razionalizzare s t ru t ture 
ed attività 

Questo discorso incontra 
fondamentalmente due tipi di 
opposizione che. partendo da 
posiz.oni e interessi diversi. 
si trovano oggettivamente a 
volere la medesima casa. Da 
una par te ì baroni delle fa 
coita che na tura lmente vedo 
no neiìa razionalizzazione 
proposta il rischio d. perdere 
gran parte del loro potere. 
oggi pressoché incondiziona 
to. Da un'altra par te auto 
nomi e Comitato di lotta che. 
nel tentativo di dare una co­
pertura ideologica alle loro 
iniziative, parlano s trumen 
talmente di « spedalità ». d; 
e< ma-s-sima occupazione » 

Si t ra t ta , evidentemente, da 
par te di questi ultimi, di un 
tentat ivo maldestro di coper­
tura come maldestro è il loro 
tentat ivo di aggrappare alla 
vertenza unitaria le agitazioni 
che hanno promasso, dopo 
aver praticato per un» dieci­

na di giorni terreni scivolosi 
e avervi t i rato avventurosa 
mente una parte de; lavora 
tor;. In effetti lo sciopero ari 
oltranza che avevano p roda 
mato è fallito del tu t to al 
primo policlinico e perde 
sempre più quota anche al 
secondo policlinico, dopo i 
primi g.orn: in cui il disagio 
si era senti to co! blocco dei 
reparti 

Per la verità t ra il persona 
le era anda to montando un 
vivo malessere a causa dei 
r i tardi che registrava la ver 
tenza aper ta dai sindacati u 
n i t a n su una serie di riven 
dicazion: che riguardano, t ra 
l'altro, scatti biennali, anzia­
nità. inquadramento. Questo 
malessere di fondo hanno 
cercato di sfrut tare gli auto 
nomi e gli altri per innescare 
una agitazione su richieste la 
cui pretestuosità e incons: 
stenza è presto venuta a gal­
la. in sostanza avevano 
chiesto l'estensione ai dipen 
denti dei policlinici della 
somma « una tan tum » riven­
dicata con i recenti scioperi 
dal personale ospedaliero. 

Dopo ; primi g.onii £.a 
molti lavoratori cornine.avar.o 
a cap.re d: es.-er.-i mr-.-i ,-J 
una strada sbagln ta . V. era 
no almeno due buone rag.on; 
per cui la -omnia ot tenuta 
dagh ospedalieri non pote.s-e 
essere rivendicata dal perso 
naie de; policlinici Innanzi 
tu t to perché la legge 808 ;n 
quadra ormai questi lavora 
tori nei ruoli dei dipendent . 
statali . In secondo luogo il 
personale de. pol-c'unic: ha 
ot tenuto quei corsi d: quali 
ficazione che invece non 
hanno ot tenuto eli ospedal.e 
ri. cosa che fu all'origine del 
la richiesta di indennizzo e 
delia succe.ss.iva concessione 
dell'ut una t an tum ». 

E' stato appunto quando si 
sono accorti di non poter più 
insistere su una rivendicazio 
ne del genere che i promoto 
ri delo sciopero hanno cerca 
to di dirigerlo su altri obiet­
tivi. Ormai, però, l'agitazione 
tu t to sommato era già fallita. 
A ciò ha contribuito anche il 
fatto che la vertenza unitaria 
sembra voglia finalmente 
mettersi in moto. 

IL GIORNO 
0_r<_'. meri ol«-di 21 n i i r / i 

'.!l7o Onoma-t .cn L« ;< i 'I illi.i 
ni Vittoriano). 
C U L L E 

I^i cur~> eie. co:ii:).i.'::. Kn 
r.co Xa*ani''-lo e Ro-.ir:n 
f;rc>---o <• -i «la ali,» :;<M ria! 
i.t na-'-.ta del p igo lo Vnc-T. 
7f) Ai compagni Uni. io «- Ito 
s ana giungano gì; .«uir.ir. ci" 
'-ornimi-*: df'.l;i -e/ione ci. 
Barra f- della reda/iin*- 'V-
l " U n : t à ». 

• • * 
E' nata L.nda. f:_'i:a dei 

ceenpagn: Ama'...i Ara.ne» e 
Sa Iva* ore Far.no. A: compa­
gni giungano in questo mo 
mento le più -en*."'- f^'.ic-
t.«7ion: de; rompaerr.: d'I! « 
-f7ione Gram-c. . delia re . 
lula o-.p^dal.e.-a Co* ugno e-
della re-fh7i( dell'Un "« 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat; v.vi T?i Ma*r.mon: re 
ligio-: 2 Ma'ri-non' civili d 
De'eri ;*; 2?. 
L U T T I 

S. >'• -pe r /o .mprovv.-.i 
ir.er.'e G.u-'-pp-- Zei-.o pa-
rir< del compagno Giov.ir-.ni 
Zeno, -erretario delia CÌITÌ'--
ra del Lavoro d: S i l a n o . 
AI caro Giov.ar.n-. *- a. fa­
rri.'..a-; *•.)**; g;un?ano in eia-1-
s*o doloroso momen 'o > con 
dog'ianze del reg.or.i'.e ri^'la 
CGTL. delle Camere d^i La 
vnro d: Napoli e ri; S a l a r i o 
de; comun.st . campani , ri'l 
".a -ezion-f PCI di Er-il.-r.o 
e de".'..» rerl.«7io:-ie d-'-il'V'i *.n. 

Le e-equie s. s v d ™ r w i o 
oirir. .-ri Ercolino alle ore 
lfi par tendo dalla <M-T r'''. 
!>s*:nto. via 4 riovemlr". II 
traversa a .-'nistra 2 

» * * 
E' m o r a la S.TTÌOT^ Anna 

Cacciapuoti. sorella de: com 
pauni Salvatore e Raffaele. 
madre del compagno Emilio 
Carbone della segreteria d"I 
sindaco. Alle famiglie C . r 
eiapuoti e Carbone giungano 
in questo momento di dolo-e 
le più sentite condoglianze 
dalla federazione del PCI, 
dalle se7irni di Fuongrot ta e 
San Lorenzo, dai compagni 

citila .-c're'.erja rie', sindaco 
•• ri-ii :.o-'.ro g.orn.i.*-. I fu-
i:--ial. p,t:-t.raiiiio .-.lamàne ^1 
'.•• o.c 1". da.la <h:'---.i fi: Tut 
t: ; ^.in-: .n -...« S An*'<i.o 
Aba*<-. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando. \ ia 
H'>:::.i i'ì'r- Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carelli" i 21; r.viera di 
Cìnaia 77. '.la Mercellina 14?,. 
S. Giuseppe: via Monteoli 
veto ì. Mercato-Pendino: piaz­
za Garibaldi i l . S. Lorenzo-
Vicaria: S Giovanni a Car­
bonara 2-i. Stazione Centrale. 
cor.-ei Lucc ; ó: calata Ponte-
Casanova 30 Stella: via Fo­
na 20: S Carlo Arena: via 
Mate-rriei \2. torso Gar.bal 
di 2\?, Colli Aminei: Colli 
Amine-: 2VJ Vomero-Arenella: 
via M P i e . e ' I h Y?Z. via L 
Ci. orciai. <> .44. via Merlia-
r.i ?:.'.. .:.« D. Fon 'ana 37: 
*.ia Simor.e Mar ' ini 80. Fuo-
rigrotta: p azza Mare 'An'o 
r. o Colonna 21 Soccawo: via 
Epon.eo ló4 Pozzuoli: corso 
Umber 'o 47. Miano-Secondi­
gliano: eor-o Secondigli»-
r.o 174 Posillipo: piazza Sai 
va 'ore D. Giacomo 122 Ba­
gnoli: Campi Fiegrei Poggio-
reale: via Nuova Poggiorea-
le 152. Ponticelli: via Otta 
Viano. P ianura : via Dura 
d'Aosta 13 Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia 
no 23 «Chiaiano). 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comuna.e 

era*ui*a. not turna, festiva. 
prefe.-.t.'.a. telefono 315 032 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusi*, amente per II 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di -.igilanza allmen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 254 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sani tar ie dalle 14.1f 
alle 20 (festivi 9-12), t»l«fo 
no 314.935. 

http://iinni.strazie.ne
http://que-.--.ti
http://dovran.no
http://cca.se
http://es.-er.-i
http://Onoma-t.cn
http://Far.no
http://Giov.ar.n

